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Nel Processo Civile Telematico (PCT) dal 30 giugno 2014 è entrata 
in vigore l'obbligatorietà del deposito telematico degli atti 
processuali nel Contenzioso Civile e nelle Esecuzioni Civili 
Individuali e Concorsuali dei Tribunali. 

Da tale data anche i professionisti che svolgono il ruolo di C.T.U. 
sono assoggettati a queste regole. 

L'obbiettivo del workshop è mettere in condizioni i C.T.U. di 
accedere in via telematica ai fascicoli di causa e depositare atti . 

Per poterlo fare sono necessarie oltre alle adeguate conoscenze, 
un P.C., l’accesso al WEB ed alcuni ulteriori strumenti : 

⁻ un indirizzo p.e.c. inserito nel ReGIndE;

⁻ un dispositivo per la firma digitale ;

⁻ un software redattore atti PCT per creare la busta telematica. 



Il software redattore atti PCT per creare la busta telematica

Sul mercato sono presenti diversi software ‘redattore atti PCT’ 
che permettono la creazione di tale struttura dati, tra questi 
SLpct, commissionato dalla Regione Toscana, permette ad 
avvocati e CTU di depositare qualsiasi tipologia di atti presso gli 
uffici giudiziari abilitati dal Ministero della Giustizia.

Il software SLpct ( http://www.evoluzionisoftware.it ) è 
distribuito con licenza open-source GNU GPLv3 (software di 
libero uso) e può essere scaricato ed installato su qualsiasi P.C. a 
diverso sistema operativo ed a partire dalla versione 1.3.0 
implementa anche il deposito atti per i C.T.U. :



• Windows 
http://www.evoluzionisoftware.it/software/slpct/Area_do
wnload/setupslpct.exe
• Mac 
http://www.evoluzionisoftware.it/software/slpct/Area_do
wnload/SLpct_mac.dmg.zip
• Linux 
http://www.evoluzionisoftware.it/software/slpct/Area_do
wnload/SLpct_linux.tar.gz



Deposito di atti - come procedere passo per passo
Per depositare nella cancelleria PCT qualsiasi comunicazione o 
relazione tecnica la trasmissione deve essere effettuata 
seguendo la seguente sequenza 
1.preparare per la firma digitale il documento e gli eventuali 
allegati (nei formati consentiti) nella propria workdir ;
2.inserire il dispositivo di firma digitale nel P.C. ed avviarlo 
come si è visto in precedenza ;
3.avviare il software redattore atti (ad esempio SLpct) e 
inserire le informazioni riferite all’atto ;
4.procedere con lo stesso software alla apposizione della 
firma digitale ;
5.procedere all’invio a mezzo p.e.c. dell’ Atto.enc (busta 
telematica contenete i file) generata con SLpct.
















































































